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“ AGBONAMENTI 


In Udine a domicie 
fio, nella Provincia 0 
nel Regno annue L. DA. 


den 
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nale, duo lapidi, lo quali ricordorinuo | nome di batiesimo, como jo.stimo Ella 
ai posteri i due. più grandi e valorosi | sbagli, non {oss altro perchè: fu . nomi. 
figli d'Italia, Vittorio Emanuele e Ga- | nato Cavaliere, se inteso’ chiamare D 


Il Manzoni, che noi ci siamo abituati 
sino dall’adolescenza a venerare Pincipo 
della Letteratura nazionale d-1 presente 


offrirebbe 25,000 uomini, per concor- 


‘Udine, 1‘agosto. I | 
rere alla pacificazione dell’ Egitto 0 alla 







La situazione sempre incerta, sebbene | vifesa del canale di Suez: questa truppa 
200 mnbri pil onto palatino dalla sarebbe già pronta ad imbarcarsi. La | secolo, indicò (come annota il signor de { ribaldi. stione 
Biomazio. Teena o Bou Din Spagua donauderette in compenso di | Hassek) una nuova via nella Dramma- Sia lode dunque al nostro Consiglio È“. Al di-Lot'devaio!- 1; 
lire che, per lo mire ogoistiche det- questo contributo e ‘porrebbe, come con- | tica staliana; quindi, malgrado mende | pel folico pensiero assicurandolo che fu Gius.. Uberto Valentimis.*. 
Hi ‘niltecra o abbia a riuscire in- dizione al medesimo che le sia concesso | e difetti indicati dallapiù secera Critica, bene iuterpretuto îl sentimento di que Elezioni ent dai DEI 
ng n. a di partecipare alla conferenza chedeve | la fama di lui rimarrà sempre, e sarà | sta popolazione. A di Mozioni ammisiniraita. Nelo Disratia 
no i-a Consiglieri. 


fruttuoso o causa impellente a dissidi | giseutere i ; n na 
tra le Potenze. A facilitare lo iutento e Sua ile edimenti per la sicu 
della diplomazia è sorgiunta l'inazione 7 = 3 . 
della Francia, «e dicesi che in tutto ciò Austria. Fine del processo contro i 
centri la mano del Gran Cancelliere | Auteni. In seguito al verdetto dei giu- 
tedesco. È ; rati furono «dichiarati rei del crimine di 
Mentre scriviamo non ci è noto l’e- perturbazione della pubblica tranquillità 
sito del Consiglio de’ Ministri tenuto | © condannati: il padre Naumowiez a 
ieri sera a Roma sotto la presidenza del- 18 mesi di carcera semplice, Pioszezanski 
Fon. Depretis. Se non che.non potrà, nel. { ® 5, Sapunder e Zoluski a 8, tutti con 
l'interesse vero d’Italia, non approvare il | un digiuno ogni due settimaue. Gli altri 
contegno sinora tenuto. dall’on. Mancini. | accusati furono assolti e messi tosto a 
Tutta la stampa «estera commenta piede libero. Il difensore Dalembe an- 
oggi la crisi ministeriale in Francia, | nunziò querela di nullità in nome dei 
che pronosticasi di non facile sciogli» condannati. 
mento, © che potrebbe dar luogo ad un Inghilterra. IL Times teme che Je truppe 
Ministero d'affari. > Later turche defezionino e raggiungano Araby 
Il Daily News narra che il signor Ci | pascià, ciò che obbligherebbe 1’ Inghil- 
Lesseps ebbe una scena violenta coi | terra ad abbandonare Egitto o com- 
rappresentanti della colonia. francese a | battere la Turchia. L' Inghilterra può 
Porto$aid, i quali quiaierano tutela accettare la cooperazione turca soltanto 
contro il fanatismo dei maomettani, | se la Porta spedisce un contingente 
nonchè col medesimo console che chie- | moderato sotto Pi ordini di un BOI 
deva uno sbarco ara inglese e | dante inglese. © 
francese. L'ammiraglio Conrad aveva È _ ; su 
già accordato e promesso; ma il signor | ,; prada SIE TA SRO N pre 
Lesseps dichiarò che Porto-Said è sua To e Ca e ipislatistnà x 
roprietà e che il console è uno stolto oo ie 
i chiedere uno sbarco di truppa, per- qualunque o Anpossiblle.> 
chè in tal modo non avrebbe altro che | |, MORONE De Siate a i rnali 
aperta la via alla padronanza ngiete: soho 10 più noariale. E 
Soggiunse ch’ egli ( Lesseps } aveva la acanto ; 
garanzia del governatore pel manteni- i Sambetiti, cileno che TOA 
mento dell'ordine e della sicurezza. In eoidenza della Gallia cesti o Gai 
seguito a ciò l’emmiraglio francese ri- Beta o È 5 
fiutò lo sbarco. Lesseps protestò anche 3 È i î ) 
Turchia. Assicurasi che il governo in- 


contro l'ingresso del piroscafo inglese . ‘€ in 
da guerra Orion nel canale, e rifiutò | glese possieile documenti comprovanti il 


accettare le relativo tasse di transito. | segreto pieno accordo tra Araby pascià 
Senonchè Orion, ch'era diretto con i- | e la Porta ottomana. Per questo motivo 
struzioni ad Ismailia, entrò egualmente la conferenza avrebbe dichiarato che il 
nel canale. sultano proclami ribelte Araby. 
e — Ta Porta domandò a Dufferin 
vie TT spiegazioni riguardo |’ estrema severità 
della autorità inglese in Egitto. Due 
ersone che facevano parte de seguito 
NOTIZIE TTAL TJANE Hel Kedive furono ficilato. Dufferiu 
pregò Granville a dare alla Porta spie- 
gazioni soddisfacenti. 


______ 
NOTE LETTERARIE 


Delle tragedie di Afessandro Manzoni. 
Studi critici di Oscarre de Hassek, Trie- 
ste 1882. 

Il professore Oscarre de Hassek è 
nostro concittadino, perchè nato in Udine 
e figlio di gentildonna udinese; ed è 
nome ormai noto agli studiosi per ta- 
June pubblicazioni che d’anno in anno 
attestano l’operosità dell’Autore e il di 
lui amore all’italica Letteratura. 

Egli accompagnavaci l’opuscoletto, di 
cui indicammo il titolo, con parole assai 
cortesi, e, tra le altre cose, ci scriveva: 
« Tra i ricordi più belli che ho, conto 
i miei primi vent'anni passati in Friuli, 
nella natia Udine, ove percorsi gli stadj 
elementari e ginnasiali. Ed è a Udine 
ch'io ricorio col pensiero, quasi confor- 
tandomi col ricordo degli anni giovanili, 
quando sento il bisogno di riposare al- 
quanto il mio spirito dalle noje della 
prosa quotidiana e dalle emozioni... > 

E, per simpatia verso TAutore, che 
onora la sua Patria con l’inseguamento 
letterario nella gentilissima Trieste 
ed .insieme onora sè. stesso, . abbiamo 
scorso l’opuscoletto appena ricevuto, e 
ci gode l’auimo di unire la nostra voce 
agli elogj che gli pervennero di compe- 
tenti uomini da varie parti d'Italia. 

11 siguor de Hassek, che attese agli 
studj classici in Germania, si è abituato 
a quella minuta è profonda critica di 
cui i tedeschi sono maestri, e che tanto 
riuscì utile alla conoscenza delle più 
riposto bellezze de’ Classici antichi e 
moderni. E noi gli dobbiamo gratitu- 
dine per questo accurato esame ch'egli 
foca delle tragedie di Alessandro Man- 
zoni, e per i giudiziosi raffronti tra la 
maniera del nostro Poeta e “quella d'al- 
tri Sommi di straniere letterature, e per 
la difesa di lui contro gli appunti mos 
sigli dal Klein nella sua Storia della 


Drammatica. 


egli ognora una vera’ gloria italiana. 


___ TT 
CGRONAGA PROVINGIALE 


L'elezione a Consigliere nel Distretto di 
Moggio. Dal Canal del Ferro, 31 luglio. 
Contro )’ aspettazione vostra {poichè la 
Patria del Friuli ricordava lo egregie 
qualità del Cousigliere cessante signor 
Giambattista- Roilolfi) riuscì a grande 
maggioranza Consigliere provinciale pel 
uostro Distretto l'avv. Luigi Perisutti, 
nativo di Resiutta, ma residente a Tol 
mezzo. Or convienè che il Pubblico 
sappia come e perchè ciò accadde, af- 
finchè non eredasi aver il Rodolfi per- 
duta la fiducia dei suoi elettori. 

Ognuno sapeva come il Rodolfi, fun- 
zionario amministrativo in pensione, sia 
stato un degno rappresentante provin- 
ciale. A tutti erano note la sua diligenza 
negli uffici assunti, la parola parca € 
indipeudente, la conoscenza delle leggi 
e l’esperienza delle cose pubbliche. Si 
sapeva che il Rodolfi, bene accetto ai 
colleghi del Consiglio, sarebbe stato ri- 
veduto con piacere. Eppure, meno tutti 
i voti di Moggio e molti voti di Pon: 
tebba, gli elettori degli altri Comuni 
gli preferirono l’avv. Perisutti. 

Io non voglio togliere a questo gio- 
vane avvocato il merito che ha, cioè 

uello dell'ingegno svegliato e colto e 
della parola assai facile, come V hanno 

arecchi della sua professione; ma il 

erisutti è un moderato arrabbiatissimo, 
e perciò taluni potrebbero supporre che 
i voti dati al Perisutti dalla pluralità 
dei Comuni del Distretto di Moggio e- 
sprimano una recrudescenza di mode- 
ratume tra noi. Il che non è vero, © 
perciò desidero che sia rilevato. 

Gii elettori nella scelta del loro rap- 
presentante al Consiglio della Provincia, 
non bidarono gran che al colore poli- 
tico, poichè anche il Rodolfi, (quantun- 
que non ascritto a nessuna Associazione) 
poteva ritenersi moderato, ma moderato 
prudente e disposio a riconoscere il 
bene operato dalla Sinistra con le sue 
riforme amministrative. © finauziarie. 
Ma questa volta la preferenza data al 
Perisutti, origina da causa intima, e 
assai diversa da considerazioni sul me- 
rito e sul colore dei candidati. 

Dovete sapere che per gli abitanti di 
qualche uostro Comune fu sempre in- 
comodo l’avere certi Uffici a Moggio, 
come paese troppo fuori del centro; 
che continue erano per ciò le lagnanze; 
che dapprima sì chiedeva fossero gli 
Uffici trasportati a Resiutta, ed ora li 
si vorrebbe a Chiusaforte. Ebbene, i 
fautori della candidatura dell'avv. Pe 
risutti si industriarono di giovarsì di 
questo desiderio degli Elettori di qualche 
Comuue, e fecero correre voce che il 
trasloco degli Uffici non avverrebbe mai 
sino a che îl Consigliere provinciale fusse 
di Moggio, com'era il caso del Rodolfi. 
L’avv. Perisutti sarebbe lui il patroci- 
natore del trasloco! E per accreditare 
questa voce, l'avvocato aveva un mezzo 
assai facile, una specie di telefono che 
partiva dall’Esattoria. 

Capirete già como il trasloco degli 
Uffici non dipenda dal volere 0 dal ca- 

riccio di un Consigliere provinciale ; 
ma gli Elettori bevettero grosso, e santo 
bastò a porsuaderli a dare il voto al 
Perisutti. 

Il Rodolfi, da parte sua, non sì mosse 
nè fece muovere nessuno, poichè è un 
galantuomo che non vuol saperne di 
certi artificj. Egli por questa volia non 
venne rieletto, e resterà a casa, ma col 
conforto nella coscieizà ‘di avere tenuto 
onorevolmente, sino all’ultima-- ora;: gli 
incarichi affida da questi. Elettori 
amministrativi e dal :Corisiglio;- provin» 
ciale... È St 

Monumenti patriottici. S. Maria la 
Longa, 31 luglio. leri codesto Consiglio 
comunale deliberava di porté7 ‘entro il 
1883, sulla’ facciata di 


Polemica. Castello di Tricesimo, 24 | provinciali i signori Galvani env. Ghor- 
luglio. lu risposta alla lettera inserita | gi0 0 Monti avv. Gustavo, 10; 
nel Giornalo La Patria del Friuli n.173, | | — Nel distretto di San Pietro ;al 
diretta al sottoscritto. (1) |. Natisone — restando da votara',s0lo il 

AL Sig. Cav. Avo. Cesare Fonera , Comune di Grace) dido la.. differenza 

Alterare fatti per intavolare questioni Pt da: il he co Mati.) of > lodi 
ed in seguito spostarle, sono espedienti | cirea una catia di MO fi ti 
ai quali ricorrono taluni, e specialmente | ge ultimo. A Cpuiaton Lili rt 5 
allorquando esigono wi giudi io. loro È gj eda ae e RR AI gi «8000, “ 
favorevole anche a dispetto della ragione: lettori; quindi È può diro SEDAO, che 

lo nou iutendo pelare gatte, e perciò OOO. [Ì or TRI de «Sons 
dichiaro di non trovarmi disposto ad 8 + prof. Giodig. È 

Matrimoni religiosi, Il R. commissario”. 


entrare in polemiche per fatti altrui; | _. 
che se do di piglio alla; penna, lo fo | distrettuale ha diramata una circolari 


uuicamento per quelli che me toccano! | ai Comuni dei tre distretti di. Pordenone, 
Osservo che allo scopo. venga degna= San Vito e Sncile sull’ argomento dei 
mente apprezzata l’azione di V.S. quale | matrimoni contratti col solo rito 
difensore della lite contro. il Governo 
in cui il nostro Comune di Tricesimo 
rimase soccombente, Ella dovea scegliere 
altra via. Commise uno sbaglio grosso- | binato si mettano al più presto in 
lano col rivolgersi a me, tesiò uscito colle leggi civili. a 
dalla carica di Consigliere di questo ce lit Lat i 
Comune, a me, che ebbi giù varie occa- te militare. Le truppe. di € : 
sioui di Inn in Lei una somma | p, on ae n aliiino DA po 
capacità legale impiegata a mio van» ne mato 
taggio. Ella doveva, scusi se glielo ri- re one dal. 26 ‘agosto 
cordo, rivolgere in tale proposito una Ò e ol staranno , in accanto» 
Relazione ai membri della Giunta co- Come Le giazio o ogni probabili 
munale affinchè Ja comunicasse sl Con. ASINO o sozioni di Corta 1 
ml A ta arco di | Avo, Coe Avant QI 
patrocinarlo ed è il solo legittimo rap: Rorai Pooden ne, Co ce ec S'Qi 
preaiia degli interessi del nost'o | Roveredo none adinanze di. Po ui 
omune. x n REA o 
E mentre mi fo debito di smentire | © unanime nel proposito di 
la calunniosa di Lei asserzione, che il | 000 01 pubblica manifestazion 
rovocato articolo: Fiat lux contiene ape e la venerazione che nutre. per 
inesattezze, mi permetto di dichiarare valotoso esercito nazionale". 
Esattorie consorziali di -Pordenone 


in aperta contraddizione il di Lei pre- 

cedente coll’odierno giudizio, che. l'af- Sacile. Il r. Prefetto ha ‘annull 

fare del sordomuto Picogna sin un vero { atti relativi allo nomine degli esattori. 
pettegolezzo. Ella che per primo divulgò | dei due Consorzi di Pordenone e Sacile, 
col mezzo della stampa questo argomento Per conseguenza alle nomine ch’ erano 
ed onde sfruttarlo pei di Lei fini intinse | state fatte per terna dovrassi ‘pro 
la falsa penna nel fiele il più nero, si | dere col metodo dell'asta, al qua 
compiace ora di chiamarlo così. Ella, | seopo le due Rappresentanze consor 
non presente all’ avvenuta discussione, | sono già state convocate ‘ per stabi 
la misura dell’aggio. 


scriveva su ciò (Questioni di carità etc. 

inserito nel Giornale La Patria del Friuli sioni î ite", 
Stato sanitario del bestiame. Con. pia 

cere constatiamo che lo stato sanitari 


n. 166 a. c.) forse per mera compiacenza 

verso quel sacerdote che si chiamò vffeso | . aa 7 o 
in Provincia fu ottimo nello scorso lugli 
sebbene la stagione che corre ed il caldo ‘, 


per il solo fatto della validità dei motivi 
eccessivo de’ scorsi giorni sieno. condi» 


coi quali la sua proposta venne da me 
combattuta ? Bisogna confessare che la | >: cni è 4 " 
S. V. fa molto generoso di rinunziare zioni favorevoli per lo sviluppo. di. ma. 
* lattie di indole epizootica. Al riferi 
caso di carbouchio in comune di Udini 


alle proprie convinzioni per deferenza 
alle altrui, oppure che facilmente can- È . " 

abbiamo solo da aggiungere uno in; un 
suino nel comuno di Codroipo. 


gia di parere. 
A prova poi che le asserzioni conte- 
nute bel citato articolo (n. 166) sono Ancora l'incendio di Sant Andrat. ‘S. 
Andrat, 30 luglio. La prego di rettifi» 
care un particolare riguardante l'.in- 


inesatte trascrivo la mu ione mia la 

quale generò tante ire e, pria respinta, 
cendio a S. Andrat e ad aggiungerne 
un altro più importante. ue: 


venne dipoi, non saprei per quale ra- 
1 siguor Giacomo Tomada now fuiil 


gione, accettata nella votazione della 
contromozione. 

«Considerato lo stato finanziario del | primo ad accorgersi del disastro; bensì 
«comuue, considerato che il reddito ai | una lavorante che fece ad un tempo 
«comuni viene fornito dai contribuenti | avvertito ma e lui. Al coraggio-‘del-si 

guor Giacomo Tomada principalmente 
e di due o tre contadinì si deve la' 


« per sopperire alle speso obbligatorie, 
« considerato che nel novero di queste 

vezza delle stalle (e in conseguenza di 
buona parte del piccolo paese) vit 


«non appartiene l'istruzione ai sordo» 

«muti, considerato che da iuformazioni 

« attinte alla R. Prefettura consta, che | sime allastettoja è più vicine ai mucchi 

«nè dalla Provincia e neppure da alcun | di paglia ardente nel cortile. —' Sento” 
pure il dovere di porgere vivi - ringra: 

ziamenti al signor Iguazio Mantovani 


« Comune del Friuli veuno mai sussi- 
« diato alcun sordomuto, considerato che 

residente in S. Andrat, che seppa ma 
tenere il buon ordiue fra gli accorretri 


«anche dato il caso che alla. chiesta 
« misura non fossersi opposte le condi- 
«zioni finanziarie del uostro Comune, al soccorso ed animarli per quanto 'g 
« coll’accordare il chiesto sussidio si ‘ fu possibile. DER 
«creerebbe un precedente pericoloso ; Riguardo poi al danno recato dall’in 
« nel mentre si raccomanda il sordomuto cendio egli è molto maggiore di: ‘6000;(1) 
« Picogna alla carità dei privati e spe- La riugrazio e mi dichiaro 
« cialmente a quella ‘dei’ suvi  patroci» ob 
« datori il Consigliere: dr Valentinis RN 
« chiede sia respinta la domanda fatta, SR cet } 
«che cioè il Comune sopperisca ‘alle ato i o ON lire. 
«spese occorrenti affinchè il Picogna . 
«sia accolto iu un Istituto d' Istruzione» 
Nè voglio chiudere queste righe senza 
avvertire che la spiritosissima chiusa 
della dì Lei Polemica è assai fuori di 
luogo, perchè suppongo che V.S., bene 
rifisttendo, converrà di avere il massimo | sini elegai 
torta di appajarsi col Correnti, col quale | NL TatGli ail ‘poveri pedoni: 1a questi 
null’ altro ha dì comune all'infuori del | Biorni una vecchia donua di Biglia ver i 
volta sotto un’ carro: Fui tris 
i i 


nizzante all'ospitalo fammigii 









































































Roma S. M, il Re ha elargito, della 
sua cassetta privata, lire 2,000 a favore 
dei danneggiati nell'incendio di Nichei- 
lino. 

Napoli. Jerinotte è giunto il console 
Gloria. 


Teramo. Un dispaccio da Teramo an- 
nuncia la morte del commendatore An- 
gelo Lipari, prefetto di quella provincia. 


_—_____ 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto. Il generale Alison ha ultimato 
i preparativi per un attacco delle for- 
tificazioni nemiche, che avrà luogo pare 
oggi. Egli int:nde spedire rapidamente 
tre reggimenti sulla ferrovia di Aboukir 
seicento marinai sopra un treno blin- 
dato armato di 5 caunoni attaccheranno 
la Ferrovia di Gabbari, 

Queste operazioni delle truppe inglesi 
hanno tutte un’ importanza secondaria, 
non potendo i! generale Alison disporre 
che di forze insufficienti. 

Sarebbe di poco modificata la situa- 
zione degli Inglesi anche nel caso della 
presa di Aboukir, in seguito ad un as- 
salto combinato dalla parte di terra e 
di mare. 

Lord Beresford, governatore della 
città, ha invitato i consoli europei ad 
eseguire un censimento delle colonie, 
per la distribuzione dell’acqua, La citià 
fu divisa provvisoriamente in nove quar- 
tieri, sotto la ispezione di ufficiali in- 
glesi. 5 

L’alterigia degli: Inglesi © .il fanatismo 
dei delegati egiziani hanno provocato 
una definitiva rottura delle trattative 
fra il Kedivà e Araby pascià. 
. Lesseps ha acquistato una posizione 
inflventissima presso gli Egiziani. Egli 
tenta un accomodamento fra la Porta 
e Araby pascià . ._. 

Ma oggi serio negoziato è impossibile 


finchè gli Iaglesi si risolvano a partire, 


Spagna.. Si afferma,” specialmente «da 
alcuni, giornali spagnuoli, che la Spagna 















































































































(1) Avondo accottato un articolo dol cav. 
sare Fornera, sentiamo la convenienza di atame 
ho.la risposta del-conte-Valentinia.: - 

i A 
















La giustizia investiga ora. per vile. 
varo se fu colpa e caso, 

« Jerl’altro domenica poi, altra donna 
passava dalla piazza grande portando sul 
capo un mastello pieno d'acqua, e fu 
atterrata da un calessino guidato dal 
proprietario .stesso che a quanto dicesi, 
lo faceva. andare a tutta corsa, sebbene 
- sulla’ piazza vi fosse moltissima gente. 
Questù. pericolosa abitudine è assai in- 
veilsa in Gorizia, e non sono infrequeati 
lè disgrazie, conseguenza di tale spasso. 


È e _ eo —— — se 


CRONACA GITTADINA 


Ii R. Prefetto della Provincia di Udine 
Manifesto. 

Visto l'art. 160 del Reale Deereto 2 

dicembre 1866 n. 3352; 

fa noto 
che la Deputazione provinciale nel giorno 
di lunedì 7 agosto p. v. alle ore 12 
meridiane in seduta pubblica verificherà 
la regolarità delle elezioni dei Consi- 
glieri provinciali avvenute nell’ anno 
corrente, e proclamerà eletti i candi. 
dati che avranno riportato il maggior 
numero di voti. 

Udine, 51 luglio 1882. 
Per il R. Prefetto 
Ji R. Consigliere Delegato 

Filippi. 

iiluminazione elettrica. L'altro  jeri 
ebbimo uua breve visita — resa tale 
per mancata coincidenza del treno di 
Milano con quello di Venezia a Mestre 
— del prof. Colombo, che, come ac- 
cennammo, fa parte del Comitato della 
nuova Società Italiana per l'applicazione 
dell’Illuminazione elettrica, sistema E- 
dison, in Italîa, conosciutissimo per una 
vera illustrazione nei rami scientifico ed 
industriale, venuto qui espressamenie 
onde prendere coguizione materiale della 
nostra città per il progetto della defini. 
tiva e generale sua illuminazione con 
Y'accennato sistema. Conduceva a que- 
st'effetto con lui l’ing. signor E. G. 
Acheson, alliero del signor Edison, che 
prese parte importantissima nei lavori 
di quest’ultimo, ed il cui nome s’ incontra 
sovente nel giornale « The Electricion » 
che stampasi in Inghilterra. 

Detto signor Acheson ha preso, as- 
sistito dal nostro ingegnere capo muni- 
cipale, tutti gli appunti necessarii per 
la compilazione del suddetto Progetto ; 
e, fatto ciò, ripartiva assieme col signor 
James Shepherd agente generale della 
suddetta Società, per Milano, onde sol- 
lecitare la compilazione del suddetto 
progetto, che probabilmente verrà pre- 
sentato al Municipio nella ventura sot- 
timava. 

In esso progetto si utilizza, come pro- 
poneva l'ingegnere capo municipale, la 
forza sviluppata dalle cadute del Ledra 
poste sul perimetro occidentale della 
città, forza che venne portata a 428 
cavalli-vapore, e che riducesi a 278 ca- 
valli-vapore, mediante opportune motrici 

« idrauliche. Con questa forza si alime: 
teranno 400 lampade, ciascuna del 
tere illuminante di 16 candele, per l° il- 
luminazione pubblica, e 8200 lampade 
di 10 candele per l'illuminazione privaia. 

11 partito di utilizzare la forza idra. 
ulica del Ledra è sotto più aspetti com- 
mendabilissimo. Ci assicura infatti un 
servizio perfetto, quale non può sperarsi 
da motrici a vapore affidate alle cure 
deli’ uomo, che spesso si scorda d'essere 
‘no’ animale ragionevole ; e ci può inoltre 
offrire Ja }uce, e la forza a vantaggio 
delle piccole industrie, ad un prezzo 
assai limitato, che ci compenserà delle 
maggiori spese d’ impianto. 

La cosa merita pertanto d’ essere presa 
da tutti in grande considerazione. A 
Milano si attiveranno subito i lavori per 
una Stazione centrale capace di alimen- 
tare 15 mila lampade Edison pei soli 
usi privati — essendo il Comune impe- 
gnato con la Società del gas fino al 1910 
— e già buon numero di dette lampadé 
furono prenotate. 

I prof. Colombo partirà tra brevi 
«giorni per Nuova York appunto per 
questa grande installazione, la quale 
dovrà essere in attività — almeno in 
parte — per il prossimo venturo mese 
* di Dicembre, atlesi gl impegni già as- 
sunti dalla Società con i teatri della 
Scala e Manzoni. Lo stesso potrebbe farsi 
anche qui, e se i privati, iu seguito agli 
esperimenti che si sianno per fare, sì 
persuaderanno, come non si dubita, della 
bontà e convenienza di questo sistema, 
possiamo lusingarci di vedere in tal 
‘nodo illuminati gran parte dei nostri 
negozi ed esercizii nei primi mesi de! 
‘venturo anno, e l’intera città con il 1 
del 1884 in cui cesserà l'illuminazione 
<a 688 
saitia Uccellis. Al saggio di ginna- 

tatituttt,, offerto Sfomenica” dalle 

ed esterne dell’ Istituto 
vano, oltre al Sindaco, 

Lovaria proboviro della 








stica e musica, 
alunne interi 
Uccellis, assisi 
qll assessore 











Commiss.ria, all'assessore cav. Questiaua 
ed alla ispettrico pella ginnastica con- 
tessa di Bernesso, un numero grando di 
genitori o madri di alunne. Il suggio 
riuscì veramente brillante, il portamento 
delie alunne distinto, notevoli i progressi 
nella musica, ammirabile la salute o la 
robustezza delle alunne, Faceva vera 
ente piacere Irovarsi in mezzo a quella 
schiera di giovaneite, che eseguivano i 
loro esercizi con tanta compostezza, gl 
zia e vivacità. 

Il saggio fu disposto in modo da riu 
scire divertente; vi contribut un dialo- 
ghino grazioso recitato assai beno da 
quattro piccine. Grazioso fu pure il rin- 
graziamento in versi composio dalla 
signorina Tettoni, maestra del corso 
normale, c recitato dalla cara bambina 
Teresa Molin-Pradel, Il Sindaco occupò 
pochi minuti colle sue parole che ven» 
nero bene accolte. 

Sarebbe desiderabile che i consiglieri 
comunali, veri patroni dell’ Istituto, fa- 
cessero maggior atto di presenza a questi 


saggi. i È 


Istituto Filodrammatico. AI: 
generale dei soci nel Teatro ) 
convennero ierisera circ: trenta persone. 
La seduta fu aperta alle 83/4; teneva 
il seggio presidenzialo il dott. Pasetti, 
uno dei direttori. Data lettera della ri- 
nuncia a Presidente dell’ Istituto da 
parte dell'on. piof. Domenico Pecile, 
carica ch'egli non accetò mai, si sta- 
bili di rimandare ad altra Assemblea la 
nomiva del Presidente medesimo. 

Sulla relazione dei Revisori dei conti, 
si approvano i Consuntivi 1880 -$1; e 
sovra analoghe proposte della Direzione, 
furono modificati gli articoli 7 ed $ 
dello Siatuto Sociale, e si decretò che 
l’Istituto abbia quindi innanzi ad inti- 
tolarsi dal nome del nosiro illustre cuon- 
cittadino « Teobaldo Ciconi ». 

Il dott. Pasetti, avvertito il buon in- 
dirizzo che ora prende |’ istituzione, 
colse il destro dalle « Comunicazioni 
della Presidenza» per uscire în una 
filippica contro Ja stampa cittadina in 
genere, ed il nostro Giornale in ispecie. 
Fece osservare che parecchi dilettanti 
si laguarono delle relazioni pubblicate 
di recente in ordine ai trattenimentì so- 
ciali ; e seriamente preoccupato del fatto, 
quasi che per tal causa lo sfacalo delia 
Società fosse imminenie, proponeva al- 
l'Assemblea un ordine del giorno nel 
quale implicavasi voto di biasimo alla 
stampa cittadina !! 

Invano parecchi gli opposero che i 
Giornali scrissero sempre con lode dei 
dilettanti, e che, se ultimamente alcune 
critiche furon fatte, si avevano delle 
buone ragioni. La Direzione insisteite, 
anzi ne fece questione di fiducia. La 
qual cosa addimostra la serietà della 
mozione! Si volle in certo nodo forzare 
l'Assemblea. Si cadde poi anche nel ri- 
dicolo; non si aspetta di mettere que- 
stioni di fiducia alla presenza di appena 
30 individui, nel menire i soci ascendono 
a quasi 200!,... 

Noi sdegnosamente respingiamo le ca- 
lunnie del dott. Pasetti, e riserrandoci 
la più ampia libertà, dichiariamo, che 
continueremo nel sisiema di dire la ve- 
rità. Per isfuggire il basso campo { sono 
parole sue) del giornalismo, ii dott. Pa- 
setti discese ancor ‘più basso ; e non 
vale la pena di riportarne la diatriba 
insolente. A nostra difesa stanno le co- 
lonne del Giornale, in cui si è perlato 
sempre con lodé.e della istituzione e dei 
dilettanti. 5 

Prima che si procedesse alia vota- 
zione dell'ordine del giorno suddetto, 
alcuni corrispondenti di giornali, e 
nel tempo stesso soci dell’ Istituto, ab- 
bandonarono la sala. 

Se il dott. Pasetti o la Direzione del- 
l’Istituto credono di imporre coi loro 
ordini del giorno che si dica soltanto 
quanto ad essi garba, certo la sbagliano. 

E pur ora che le inceusature a qua- 
luique costo finiseano; è pur ora che 
la verità sia detta; e cui non piace, 
ci rincari il fitto — come dice il pro- 
verbio. 

Davanti la mozione del dott. Pasetti 
e della Direzione, noiì ci limitiamo a 
constatare: non Inghilterra soltanto 
è madre degli eccentrici !.... 
























Drammatica (1). Leggendo l’articolo pub- 
Dlicato nel n. 177 della Patria del Friuli 
risguardante il IV° trattenimento dato 
dall Istituto Filodrammatico, ne fui in- 
dignato, perchè avevo sempre ereduto 
chie la stampa cittadina, quando fa rela- 
zione di uno spettacolo dato dall’ Istituto 
Filodrammatico locale, dovesse essere 
sempre l'eco dei sentimenti comuni € 
non } espressione di un apprezzamento 
proprio, o dirò meglio, la manifestazione 
di un astice particolare ed individuale. 

E se ia prouda in santa pace il signor 

Kappa; ma il suo scritto è condito di 
un tale acre contro una sola persona 
appartenente all’ Istituto, che è impos- 
sibile non sia proprio dettato da una 

(1) Avevaino accettato îl seguente scritto an- 
cor fino da sabato, per puro debite. di impar- 

zialità. Di fronte alla strana proposta della Di- 
rezione lo avressimo certamento rifiutato. 








voglia maledetta di nuocore alla medo- 
sima. 

Ora poi parlando ordinatamente, dirò 
allo stesso sig. Kappa, e con molto di- 
spiacoro debbo dirglielo, che egli nen 
è molto pratico di lavori drammatici, 
e che distingue ben poco il merito dei 
medesimi se vuol criticare la Stonatrice 
d' Arpa del Chiossone. Gli dirò cle sono 
pienamente d'accordo con lui dicendo 
che è un lavoro battuto e ribattuto ; ma 
questo drama è appunto un capolavoro, 
una celebrità nel suo genere (com’ egli 
si esprime, abbenchè finora avessi cre- 
duto che le cwiebrità si ereassero in 
persone e non iu lavori drammaici), è 
uno dei più bolli ilel periodo medio nel- 
l'arte drammatica, e, per quanto fatto 
e rifatto, lo si ascolta sempre volentieri. 

Vorrei poi furgli osservare che la 
Direzione calcola su dilettanti e non su 
comici, che gli clementi ch' essa possiedo 
se pur son buoni. sono però pochi, e che 
perciò deve scegliere lavori che sieno 
alla portata di questi elementi, lavori 
che possano influire sull’ istruzione ma- 
terialo drammatica dei medesimi, poco 
zurandosi che questi lavori sieno vecchi, 
non valendosi punto «lella rèelame e 
delle novità per attirare i propri soci 
in teatro, i quali del resto, dice lo stesso 
sig. Kappa, accorsero abbastanza nume- 
rosi ad onta del temporale, segno evi- 
dente che non tutti sono della sua opi- 
nione. 

Signor Kappa, è ella forse duro di 
timpano, o per una combinazione qua- 
luique, la sera della recita aveva ella 
oiiurati gli orecchi cal cotone per non 
avere udito che alla fine dol primo atto 
la ircupe fa chiamata al proscenio, ma 
non si presentò ; che fu iuterrotta una 
scena per chiamaro agli onori della ri- 
balta la signorina Maria Simoni, un'al- 
tra per chiamare il , Modenese, e 
che la troupe fu calorosamente applau- 
dita al finale del secondo ed ultimo 
atto? Forse ella stava tranquillamente 
assorto in qualche meditaziono ed 

N suo cervel, Dio lo riposi, 

In tatt'altre faccende affaccendato, 
colla buon' anima di Giusti, ron udì i 
battimani, e per questo ha falsamente 
seritto che vi furono pochi applausi e 
contrastati cd una sola chiamata della 
troupe, volendo far credere alla cattiva 
qualità del lavoro; mentre al contrario 
piacque e molto alla generalità dei soci. 

E poi. mio caro sig. Kappa, non sì 
adoperano per dilettanti, i vocaboli che 
si usano per le infine Compagnie fran- 
cesi di Vaudevilles, tanto più per dilet- 
tanti onoratissimi e rispettabili che vanno 
superbi di presentarsi con tutta dignità 
ad una famiglia di persone intelligenti; 
le quali sanno apprezzarli per tutto ciò 
che valenterosamerte fanno: 

Concludo col consigliarla a serivere 
più moderatamente, a saper distinguere 
il vocabolo relazione da critica, o ad 
aver sempre in mente che i dilettanti 
non sono comici, e che la signorina 
Massimo (contro Ja quale ella tanto in- 
veisce), è molto superiore alla propria 
età, e sa faro quello che molte altro 
dilettanti non potrebbero fare, poichè 
ha vis-comica, disinvoltura, grazia ed 
intelligenza in abbondanza, e, se la sua 
critica fu dettata da qualche insinua- 
tore, si ricordi il proverbio: Meglio es- 
sere invidiati che compianti. 

Un Socio. 











Consiglio Provinciale. Il Consiglio Pro- 
vinciale è convocato per lunedì 14 cor- 
reute in seduta ordinaria. Daremo do- 
mani l’ordine del giorno. 


Chiamata sotto le armi. Il Comando 
del Distretto militare nostro ha pubbli 
cato il Manifesto per la cliamata sotto 
le armi dei militari in congedo illimi- 
tato di prima categoria della classe 1856 
ascritti all’ esercito permanente, non 
compresi quelli appartenenti alla caval. 
leria, ai distretti ed alle compagnie 
operaie e da costa di artiglieria; non 
che dei militari della stessa classe © 
categoria ascritti alla milizia mobile 
dell’isola di Sardegna, non compresi gli 
ascritti alla cavalleria. 

Il luogo di presentazione è nel capo- 
luogo dei singoli distretti amministrativi 
il giorno 3 agosto per gli ascritti ai 
reggimenti 1 e 2 granatieri, 5, 6, 9, 
10, 13, 14, 17, 18, 21, 22, 25, 26, 47, 
48, 63 e 64 fanteria, e 3, 3, 9 e 10 
bersaglieri; nel giorno 26 agosto per 
gli ascritti a vatti gli altri reggimenti 
fanteria e Lersaglieri, alle compagnie 
alpine ed alle direzioni di sanità; nel 
1 ottobre per gli ascritti ai reggimenti 
di artiglieria da campagna e di fortezza 
ed ai reggimenti del genio. 


Camera di Commercio. Sete entrate 
alla stagionatura nel mese di luglio : 
Greggie colli 27 chilogrammi SO 


Trame >» 12 » 
ì Totale 3090 
all'assagnie rio calli 106 
Lavorate > 8 
Totale 114 
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Le. sezioni elettorali. Deprotis in una 
veconlissima circolare raccomanda clio 
nel formaro lo sezioni elettorali non si 
badi troppo alla istanzo dei comuni di 
voler costituirsi in sezioni separato, ma 
si applichino lo disposizioni di leggo, a- 
vendo riguardo, dove si forma una s0- 
zione, cho vi sia la possibilità di cosi: 
{niro facilmonto l'ufficio di prosidonza 
per le operazioni elettorali. 


Societa Friulana dei Reduci. Seduta 
de 31 luglio. Il Presidento di comuni- 
cazione del seguente telegramma rico- 
vuto dall'onorevole Benedetto Cairoli : 

«Riugrazio ricambiando affettuoso su- 
cluto ai mici cari commilitoni. 

« Cairoli » 

Il Consiglio vota un ringraziamento 
alle signore matrino cd alla giovinetta 
Lavinia Janchi, nonché a tutti i siguori 
intervenuti allacerimonia ; all’ onorevole 
Sindaco, alle altre autorità tutte ed alle 
Società cittadino © provinciali che man- 
darono apposita Rappresentanza col gon- 
falone ; ai propriotari del teatro Minerva, 
alla Baoda cittadina. 

Il Consiglio vota un ringraziamento 
alla signora Di Lenna pel suo stupendo 
lavoro delia bandiera ed esprime la pro- 
pria riconoscenza pel di Lei ripetuto 
ridato a ricevere un compenso od un 

00. 

In fine riugrazia la Commissione or- 
ganizzatrico del Banchetto e l’alborga- 
tore signor Pietro Trani. 

nl Consiglio delibera di nominare a 
socie onorarie le matrine e la signora 
‘Teresa di Lenua. Il Presidente dà co- 
municazione della lettera del comm. pro- 
fetto Brussi colla quale sì scusa di non 
aver potuto assistere alla inaugurazione 
della bandiera per ragioni di servizio. 

Viene approvato il seguente ordine 
del giorno: 

Quantunque l'operato del Consiglio 
in riguardo alla Bandiera sia stato ap: 
provato dall’ urianime voto di 110 soci 
riuniti in pubblica assemblea ; 

Siccome è sorta questione sul valore 
della frase dello Statuto — Bandiera 
Nazionale, sostenendo alcuni soci che 
detta frase implichi Ja necessità dello 
stemma di Casa Savoja ; così per togliere 
ogui ragione di screzio, îl Consiglio pro» 
pone che tenute ferme le date alla Ban- 
diera sia aggiunto lo stemma di Casa 
Savoja appena la Società si troverà in 
caso, senza toccare i fondi sociali, di 
disporre delle somme occorrenti per 
farlo in modo armonico col resto della 
Bandiera, o quando qualche socio vorrà 
procurarne alla società i mezzi. — Tale 
proposta verrà sottoposta a deliberazione 
nella prima riunione dei soci. 

H Consiglio esprime un plauso al. 
l’avvocato d’Agostini socio onorario e 
tenente della milizia territoriale pel suo 
elaborato sulla utilità di una resistenza 
in Friuli; lavoro chie provocò una di- 
chiarazione di lode dell’ illustre generale 
Pianell, il quale riconosce la necessità 
di organizzare la difesa del passo alpino 





Il Consiglio rinnova il suo eccitamonto 
alle società cittadine e provinciali onde 
concordi vogliano invocare dal Governo 
l’esecuzione immediata delle fortifica» 
zioni in Friuli, già votate dal Parla- 
mento. 

11 Consiglio delibera di invitare le Rap- 
presentanze delle società cittadine a riu- 
nirsi domenica 6 agosto ore i pom. sulla 

iazza del Patriarcato per partire uniti 
alla volta di Cividale ad assistero alla 
inaugurazione della lapide a Garibaldi. 

Viene approvato id unanimità la se- 
guente proposta : 

Possono dietro loro documentata do- 
manda essere inscritti come soci effettivi 
tutti quei cittadini che dal 1859 al 1866 
prestarono volontario servizio all’ eser- 
cito regolare italiano o si arruolarono 
nei corpi dei volontarii, riconoscendo 
che questi col fatto del volontario ar- 
ruolamento diedero la maggior prova 
det loro affetto al Paese, e della dispo» 
sizione a suerificare la vita per la libertà 
e grandezza della Patria. 

In occasione della inaugurazione della 
Bandiera sociale venne stabilito di elar- 
gire l. 100 di sussidii a soci poveri. 


Rappresentanze alla festa dei Reduci. 
Alla festa dei Reduci, di cui narrammo 
jeri dettagliatamente, la Fratellanza po- 
polare friulana Pensiero c Azione era 
rappresentata dai veterani Antonio Picco 
e Baldassare Cairatti e da Francesco 
Olivo, che rappresentava anche il Do- 
vere di Roma e il Lucifero di Ancona. 

Detto fascio popolare ebbe anche 
l’onorifico incarico di rappresentare la 
Società di recente costituitasi in Milano 
tra i friulani ivi residenti; ed il gori 
ziano sig. Tabai per la gioventù gorì- 
ziana. A rappresentare Ja Società di 
Mutuo Soccorso tra i friulani residenti 
in Milano vennero scelti il sig. Cairatti 
animoso figlio delle cinque. giornate ed 
Antonio Picco veterano della eroica di. 
fesa di Venezia. 


Il nostro concittadino signor Doretti 
trovasi da qualche giorno al l'eatro Balbo 
di Torino, e ì giornali di quella città 






uo all'unisono nol lodarlo. La Gaz. 
zetta di Torino così si esprima « Inti. 
tabilo il bravo signor Doretti. Un Day 
Chisciotte più ‘idem di Jui non-si pai 
immaginare », 0 lo Gazzella Plemontte; 
« por rappresentaro il protagonista — 
parlando sempro dol Don Chisctotte — 
fl signor Dorerti ha effettivamente un 
flgico privilegiato od ha un talento spie. 
ento d'attore, col quale fa pussaro le 
imporfezioni vocali ». 

Gi congratuliamo di cuoro col nosiro 
concittadino. 


Consiglio Scolastico. Alla seduta del 
28 corr. meso orano presenti i signori; 
Brussi comm. avv. Gaetano Profotto 
presidente; Massone cav. Paolo R. Prov. 
*veditore, Vice-Presidento; Morganto cav, 
Lanfranco; Schiavi avv. Luigi; Grop. 
piero co. cav. Giovanni; Puppi co. Luigi; 
Massi prof. Silvio; ‘reves Alfonso; 
Chiap dott. Giuseppe, Consiglieri; o Mar. 
cialis dott. Luigi Segretario. 

Il Consiglio, udita la relazione del 
R. Provveditore, approvò l'operato della 
Commissione per gli esami di patonte 
magistrale, tenutisi presso lo Scuole 
Magistrali Rurali di S. Pietro al Nati. 
sone e Gemona, e presso la Scuola Nor 
malo di Udine. 

Approvò, siccomo regolari, alcuni li. 
cenziamenti di insegnanti, negando lu 
sua approvazione ad altri, perchè illo. 
gali o dati intempestivamente ; 

deliberò racomandar al Ministero per 
un sussidio, alcune istanze di Comuni 
pel mantenimento di loro Scuole, e di 
insegnanti per le condizioni economiche; 
rigettandone altre, perchè ‘mancanti di 
ogni ragione legale ; 

completò ed approvò l'elenco di quegli 
insegnanti pei quali suole l’ufficio sco- 
lastico ogni anno chiedere al Governo 
una gratificazione perchè si distinsero 
per diligenza, zelo e buona condotta nel- 
l'adempimento dei loro doveri; 

prese atto dei verbali dello seduto 
tenute dai professori del R. Giunasio- 
Licco, approvando i provvedimenti in 
essi contenuti; e dello Relazione finale 
sull’ andamento scolastico della locale 
Scuola Normale femminile ; 

prese infine altri provvedimenti d’or- 
dine interno ed amministrativo. 


Ai nostri collaboratori e corrispondenti. 
Nella settimana verrà dato luogo a nu 
merosi seritti pervenutici. 


Offerto cittadine alla Congregazione 

di carità di Udine per l’anno 1882. 
Visintini Ferdinando lire 10, Fratelli 
‘Tosolini I. 10, Frat. Pecile ]. 28, Bru- 
sadola Antonio l. 6, L. D, Pantaleoni 
1. 5, Borghese Luigi I. 10, Picottini l- 
lario ]. 10, Pascolini Leonardo |. 2, Vi- 
sentini Luigi 1. 10, Mosero Ferdinando 
1.5, Pianina Carolina 1. 8, Griffaldi 
Giacomo 1. 5, Filaferro Rosa Ì. B, Riz- 
zani Antonio e fratelli 1. 30, L. Grossi 

1.2, Zilli Giacomo 1. 10. “ 
Totale 1, 150,— 





Riporto precedenti elenchi |. 466450 


In complesso I. 4814.60 


Sottoscriziono pel monumento a G. 
Garibatdî. Versate al nostro ufficio dal 
personale ferroviario della Stazione di 
Udine. 

Mainetti Girolamo 1. 1, Fracasso Gia- 
como l. 1, Zazzero Lorenzo e, 60, Bia- 
sotto Agostino l. 1, Peloi Angelo e. 50, 
Nespoli Carlo 1. 1. 


Ospizi marini. Domani, due, una quin: 
diciua di bambini scrofotosi pa tiranno 
per i bagni di mare a Venezia. 








In costume adamiftico. Ieri, coram po- 
pulo, fuori porta S. Lazzaro, nel rojello 
proveniente da porta Gemona, diguaz 
zavano parecchi ragazzacci completa- 
mente nudi. Ne avvertiamo le guardie. 


Teatro Minerva. È pubblicato il car- 
tellone per la prossima stagion del San 
Lorenzo. Le operette nuove per la no- 
stra città che si daranno nel corso della 
stagione sono: «I nipoti del capitano 
Grant », «Orfer all'inferno », « Piccolo 
Faust », « La Fronda», «Il Duchino», 
« Le campane, di Comeville», « Le tre 
Giovanne », « Il babbeo e l'intrigante ». 


Birraria al Friuli. Questa sera Con- 
certo. 


Una inferriata d'ottone fu rinvenuta 
e depositata all’ Ufficio Municipale, se- 
zione quarta, ove, chi l'avesse smare 
rita, potrà ricuperarla. i 


1 mercati sulla nostra Piazza 
(Rivista settimanale) 

Si esordiva l'ottava sotto cattivi au 
spicì, Il mercato di martedì era con poc& 
roba e affari priprio stentati. Le conti 
nuo notizie di ottimi raccolti in generale 
ed in ispecial modo nella nostra Pro 
vineia, cui la pioggia caduta garanti 
anche le messi pendenti, misero gli acqui- 
renti in un atteggiamento d’ aspettativa 
offrendo al'ribasso, ‘per cui;i possessori 
di cereali non ancora persuasi di coderli 
a queste offerte, si ritirarono. 

Giovedì ebbimo buon mercato; sì fecero 
anche vari affari e se ne avrelib 


ero fatti 
ME, 








































































































SERE 
fanito più s0 


eno 
ultimo < 
i cattivi aus 
bellanionto ' 
dosi g'i affa 
compresi del 
fa generale hi 
Jenlamento,;e 
dei compra 
non si most 
frazioneella 
giovedì 
Nel grare 
fecero affai 
nmuando ta s 
rosa, Mai 
mento; nel 
nelle qualit 
con 26 cen 
Complessiva 
reale subi 
eltolitro. 
In frume 
eanché con 
ponportante 
lasso, esso: 
da possides 
Segalo, 
speculazioni 
missioni a 
accedere pi 
l'uscita oti 
I mercati 
animati 0 
rono furon 
Quello . 
nel mentre 
e giovedì 
tazione. 
Notizie 
del regno 
Ribasso: 
nova, Ver 
Mantova, ] 
Crema, Cr 
gua, Caste 
Rialzaro 
Siracusa, 


» Mercato 
affari in ] 
ditori loca 
Si vend 
Amoli di 
Mela 
Pera di I 
» Pat 
» Bell 
» Cod 
»  infe 
Cornioli 
Fichi 
Prugna 
Pesche (| 


» 
Uva bian 
Palate 
Fava 
Fagiuoli 
Fagiuolet 
Pomi d’o 
Mercat 
nito qua: 
aspettava 
Pagari 
090 il] 
il pajo - 
— Polli 
il merita 
Mercai 
mercato 
oggi a r 
Grano 
Pagando: 
partitelli 
Frume 
aumento 
con fatie 
ruba por 
Segala 
112a 
Prezzi 
di porre 
Merca 
dettero 
per tutt 
1 52 0 


ULI 


A Ti 
zioni e 
l'incolp 
politici, 


Conti 
famose 
caccia. 

Qua 


-' Gli annunzi di Germania, Olm Ju Ungheria, Svi sera ed Americas 
mente dalla Compagnia generale di Pubblicità L. Da p. a Parigi,. Londra,. Berlino 
- ORARIO DELLA FERROVIA ma BODACAVAMIEAIIIIVAVAAP | 


su Pira e MEI | to a RA 3 Rivoluzione noll’arte di ‘radersi la. barba“ .& 


TU u 4. È ; A i ig RT e dee i 
Da UDINE A VENEZIA I 34 a UDINE 3 P sy 7 è Pa v i s bi 
ore 1,43. ant. . {misto fore 7.21' ant. 4 . {direttoforo 7.97 ant. |. SI FIG È o AS T A AE 
' fon È omnib.j , 9.55 ant. | i n i, id) i N 
ye fi È = E ri ° 


nea BRpaecia È 


ommnib.i , 9.43 ant. . 
9.66 .ent. | Qaccal. ia 1.80 pom. f" . aes DO n ne Ì ° 
È i i d i . \ È i . 4 Ì pig 
n-:4:46 pom. [omuib. |, 9.15 . ]omnil e, a A ti ‘ 3 i _ brevettato 


e 4 





” ‘8/26 pora, [diretto |., 11. Se misto ; : crt n, 
"PA UDINE | 3, E | SS k = È - impossibile di dore.in uh unnunzio : uti' tea completa 
| . |omnib.[ore: 4.56 ant. i dei vantaggi straordinari di questa meravigliosa invenzione, 


st 


omnib, [ore 

diretto | , 

oranib. |“, 1.38 pom 
ib. |, 9.15 pom 


. lomnib.{ n 9-10 ant e È - W Questo appnrecchio gi a, appieno la sua fuma. Esso per- 
. fomuib.] = 4-15 pom. .| . . i! b 2 melto-ad ogni porsona di rudorsi, uncho se non: no abbia sinora 
ul cuni; 7 Der pos: |- o; E sivuta l'usanza, © ciò sonza veruu timore-di togli. 

. [diretto] —, 8-19 OM : 2 3 7 5 Sia.uno cieco; 0 agitato da (remore. 


5.07 9/05 .pom. 
i a UDISE | > È : @ dersi-nol modo il più perfolto, como 


DA UDINE i A TRIES 
‘are. 7.54 ont. ommib. lore HLSO ant. 
n 6.04 pom. | accel. ] 5 9.20 pon. 
Cn B.47 pom. |omnib.| , 12,55 ant. 
n BI . a misto | p° 7,38 ant. 





. i misto Lore 1.11 ant. ia rimentato barbiare.coi metodi giù in uso. | * 
accel. | = 9.27 ant . È Si Ìl risultato che si ‘ottiene cow l'uso dî ‘questo ‘ NUOVO 
omnib.; = 1.05 pon NASOIO È così striordiniriò, che è indubitabile. $ostitiirà esso 


20 ant. 
sun 05 pom. jomunib.| = 8.08 pom. DI GIACOMO - COMESS ATTI 6 l'uotico sistema: o basta averlo. provato una volta per non vo- 
LE a a agi A I Kris a ì iù reo farsi. rudere la burba con altri metodi, 

[sc i; n È t Fo a S. Lucia, Via Giuseppe, Mazzini ‘ » n confondersi con apparecchi somi- 
' È i certe i sì vendono a vilo:prezza e che non 
l È no. del vantaggi del BA RO AME- 





. 7 E i a“ e n x o _«_» RICA ì o È 

L È G G E 3 T9) È Tina gli pe 1 Bo DI * Por riceverlo franco. inviare franchi ci ” simi 

| val Le ‘ Si arin mentare . or VI. in un'vaglia postilo a 31: MICHEL, 3% uo Solltalrey, P 
i Ki ; or Questa Farina ha poi una speci aperta per la nu- ; Le x fi ali 
ATI VI x RI J TIT i 9) trizione dei vitelli. È notorio che un vitello nell'abbandonare coi per acquisti a ETOAIIO " , ii 
de L () È È : E K B B R } È T G H E d |" il tatto della madre, deperisee non. poco; coll'uso :di questa care in qual giornale fu letto l'annunzio. 2 I 
CETO ° ; 5 AA farina non solo ò impedito il deperimento, n è mi ona la D 1 DL © a 60 dI e 
VT L.AY nutrizione, e lo sviluppo dell'animiile viene di i accolerato. IM: COC iS > iS ) 

ANI IPERIODICI F ANTIMIASMATICHE La grande ricerca che se’ ne fa dei viteltî sui nostri mer- O CGIVOSR ; n î 
DEL FARMACISTA GENEROSO CURATO enti ed il caro prezzo cho si pagano, spèciulmente quelli bene i 1 ada call ; 
4 y $ allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfittarne. sr n = x " n x i 
Unn delle provo det reale merito di questa ‘farina, è il 6. È ia’ . LL i o i ; 

Guatiscono con certezza le febini d'uria malsana, le recidive. i ‘subito aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità. A: AI Y , ! i 

tumori spleniei, il malabito delle pi he, e tutte quelle febbri che 1 prezzo è mitissimo. Agli ‘aquirenti saranno impartite le : dA R | 
uon cedeno all'azione dei i di Chinina in generale. Esse sono, state istruzioni necessarie per l’uso. i Mio rt eten oa: I 
sperimentate in tutti gli Ospedali di Napoli, come dai cer- SR RT Scoli cronici, resioni di qualunque indole dell'uretra, catarro { 


pi 
tifienti dei professori Salvatore senatore Tommasi, Cardarelli, S mola, 
Biondi, Pellecthia, Tesorone, De N: Manfredonia, Franco, Carrese. 
Queste pillole suno neces: a iatori per mare e per ierra. 
nonchè si militari © di hi mias . Bastano 2 al 
giorno per guarentirsi dalle febbri di n laria. Se i signori medici 
esperimenta 0 questo prezioso preparato, l' Europa non spenderebbe 
tanti milioni in chinina. 
Flaccone da 30 pillole 1. 2,60, da 15 L. 1,50 — spedizione in 
provincia con l'aumento di cent. 50. 
N. B. S'invia GRATIS, a cli ne fa domanda, 1 opuscolo conte- 
nente i certifieni dei primi Professori d'Italia. 
Nell’anno scorso per la sola italia si seno venduti fra grandi e 
piccoli N. 5200 oni di dette pittole febbrifughe antiperiodiche, al 
i prezzo medio di L. 2 cadanna, uguale alla sommi di L. 10,400, ed 
«ha guarito num, 520 individui. 
|. Der ottenere Jo stesso efletto col Solfato Chinico (ammesso che ne 
‘ abbiasi consumato in media gramma 10 cadauno) ve ne sarebbero ab- 
bisognati chilogrammi 52 che L. 1 una il grammo (siccome vendesi co- 
‘ munemente nelle nacieì ilaveblbe la rigguardevole somma di L. 
52,000, dalle quali sottraendo il custo «delle pillole del Curato di L. 
10,400, il pubblico nvrebbe incentrato una maggiore spesa di L. 41,600. 
‘Con queste riflessioni lu elasse medica non potrì più impensie- 
crirsi per Ja temuta mancanza del Solfato di Chinina, giacchè abbiamo 
nelle anzidetto pillole febbrifaghe antiperiodiche un vero e _p 080 
succedaneo. Richiamiamo quitdi l'attenzione di tutti i medici, preci 
pualmente de condotini e sindaci delle provineie, sulla prontezza e si 
curezza della guarigione 0 sol grand» ed evidente ri i 
Carta Senapata — Scatola da 36 L. 2 — 
” da 10 » 60 
‘in Napoli presso Generoso Curato, Fuori Porta Medina a Piazza 
Dante, vicino al Teutro Rossini num, 2 e 3 
In URINO presso BOSEDBG e SANDRI. 


a 


at (i È È 2 Ù È vescicale, stiiigimenti rirelrali; evusioni culanes; fiolluzioni iolturne, | 
a @&P '& debolezza ed impotenza virile, ed in genere tutte-le deplorevoli con- f 
A seguenze provenienti da rapporti ed eccessi: sessuali, specalmente poi 


, ‘ 
CAZAZRARE? EREROS: a Di AGR 9 J quei. casi.che furono trasenrati o malamente curati, ven é 
35 GIEGEGETSOEBS ASETIISITEZTTGTAILUSSILSE dont guariti radicalmente senza nerenrio od altre sostanze che daneg» ( 

4 ( 
s 
i 


d 


i giano l'organismo. p ’ . 
PREMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA io) H . Li A VII L'sesonce RIGENERATIVO DEE, D." KOCH 


del rinomato Go — Questa Essenza si è verifienta di mirabile efliencia in migliaia di 
Y casi all'uopo di infondere all'organismo la forza e gli elementi pel 


Aes è 


(OS 


ricupero della potenza virile indebolita o perduto per causa di mastur- | 


i bazione, abusi di piacere, perdite notturne involontarie, vesidui di scolo, a 
È fl corpulenza od anche în conseguenza di età avansata, | 
" Mentre i rimedii stimolanti. nocivi alla salute, per lo più non pro: | | 


int ducono nemmeno .quell'effetto momentaneo doside,ato, si d trovato | 
i 1981 Esposizione di Milano 1961 ab voll’ Essenza Virila del D" Koch uno specifico — SCEVRO DI QUALSIASI 
La sola unica Vera acqua di PESO è l'acqua detta del È ELEMENTO PERNICIOSO — Veramente atto a reintegrare ii ‘fisico della 
Fontanîno di Pejo. Essa scaturisce in Pejo a 1500 me- sua primiera forza virile. "i 
tri circa dal livello del mare, © 2 circa-200 metri sopra l'altra sp DEN ULTERIORI SCMIARINENTI DIRIGERSI FIDUCIOSAMENTE ALL' TNDINIZZO : 
conosciuta per Antica Fonte. 1 # È A SIEGMUND PRESCH 
Ofire ottima ricetta per gli nuemici, per i deboli e per 3 
convalescenti; effiencissima contro le malattie del cuore, fegato, # N Milano, via S, Antonio, 4- : 
milza, degli organi digerenti, e della vescica. — Perla ricchezza Contro Vaglia di L.7 si spedisce l Essenza Virile Franco di porto a 
del goz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur mine- qualunque luogo ove vi sia il servizio dei pacchi postali. Nel carteggio 
rali, l'acqua del Fontanino di Pejo è maggiormente sop- ed invio si osserva ia massima segretezza in modo che è impossibile 
portata dagli stomaci i più deboli, riesce più assimilabile e di- A supporre di che si tratti. 
geribile, unica di cui sì possa far, uso în propria cusa nelle solite . 
ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. G 
Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a 


sciroppi, vino o birra, e può prendersi tanto prima come durante T | 
o dopo il cibo. de 
Îl sottoscritto pregu î sigg. Medici e consumatori di mon et? Ì Ì | 
restar ingannati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia a 
con capsula inverniciata in 7'osso-rame con impressevi le parole DELLA DITTA È 


scque ferruginose del PONTANINO DE PEJO. 
POMEELO MAZZO QETI 


L' 1PRENDITORE 
LUIGI DELLOGSn — (XVI ANNO D'ESERCIZIO) — 
SIC 


DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della Fonte in 
«.-PROGRAMMA 


I Verona Via Porta Pallio N. 20, e în Udine presso Bosero e Sandri. 5 

B SAGRERRIBEGAE È Si i 

| IGIIPITIFIIIBIFILILITERERELELIIESERREREREER Ora che la vecchia Società Bacologiea e quella dal Comizio 
Î 


trmcenrni 
3ELGNETENSIALARGRALOre8 


"È 
13 


Crea 
È 


ELAGINILELER0R 


BE 


LESLEROE 


— Oggetti di gomma fjj _ 


I 


a 


3988 
8 


Agrario banno deliberato di sospendere gli acquisti al Giappone, cus 


[e la ristrettezza delle commissioni, il sottoscritto apre, per conto di chi intendo 
È tnt trend ESA) | associursi, l'operazione ai seguenti patti. ' ù 
dis i 1. Si acquisteranuo i migliori cartoni al costo coll’aggiunta delle spet, 


inerenti. : 
GRANDE ASSO RUIMENTO 7 2. Auticifinzione coll'atto della sottoscrizione L. 4, il saldo alla consegni. 


3. Il Viaggiatore si riserva lo stesso premio che percepiva dal Comi 


È 
Ret) 
ed 


i 


SÌ 
& 


of 
TEC 


zio Agrario di Brescin, cioè L. 1.20 per ogni cartone. 


LA A e Mine 2A 
“DINE , è + 
UDINE } 4. Ibernazione gratuita a chi ne fa esplicita domanda, . uni 
DIRETTA DAL CHIMICO FARMACISTA i i 1 __ 5. Le sottoscrizioni sì ricevono anche .presso il Comizio Agrario di Gi 
G ZAMBALDI î vidale nel Friuli, giù dichiaratosi. nonchè presso gli altri Comizi © Corpi 
e Morali che intendono appoggiare l'impresa. 


+ 10, 
Siroppo di China e Fe Brescia, 18. Giugno 1882. 
i Utile nei fanciulli deboli per insufficiente nutrizione, per 
H sollerie inolattie, (augina e pi lisrea ecc.) Nelle donne È 
fi sofferenti per anormalit y uni e per tutti coloro & 
8 che si trovano nello stato di convalescenza. 
Siroppo di Hesfe--latiato di Calce 
e Ferro. i 
Raccomandasi ila celebrità mediele nella rachitide, scro- | 
È pla tabe infantile, epilessia ecc. } 
Siroppo Abete bianco. i 
Balsomico reputatissimo, adoperato con grande vantaggio 5 
fo nelle malattie di petto ed in quelle delle vie orinarie. 
Polveri pettorali del Pappi. 
; Eflicacissime nelle tossi ostinate e raucedine; prova della 
d lors efficacia no È l'uso estesissimo che ogni dì va aumentand 
3 Guardarsi dalle contrafazioni, non essendo in possesso dell’autei 
rien ricetta altro che la nostra Furmoeia. 
Gdenialgico Pontotti. 
Rimedio prezioso ed ormai conosciuto per far cessare il g 
D male di denti e come preservativo contro la carie dei medesimi. 
Acqua Anafterina. ; 
. {0 Pulisce i denti, li preserva dalle carie, rinforza le gengive Hl 
« AH e dà all’alito odore scavi H 


POMPRO NAZZOGOHI 

ae AI SOFTERENTI: Ra 
coni dep È 

Deholezza virile, Impotenza e- Polluzioni 


.. Vi annofate:?.... Dio buono 1 C'è un mezza tanto . tto fà 28 adizi x ; È 

È poco @ IRE Ser combatter la noja *.. IL tempo È uscita la:3* edizione, con cura riveduta, e notevolmente ampliata 

presto anche per voi, se recandov negozio e i s i DEL TRATTATO . 5 

fnboratorio di Momenico Atertaceini in via Poscolle od aieit ii 

in Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei britlan- SOLPE MIOY. ANIDE 

tissimi ninnoli che costituiscono il suo vero Emporio di gioca- 

foli. Non avrete cho li Mficoltà a scegliere. Ce no sono per i OVVERO ul... n 

tutti i gusti e per tufte.Je. borse. i SPECCHIO PER LA. GIOVENTÙ 

Ed anzi per facili la scelta eccovi i miei consigli : pe design i i tetta : ai 

"ii gi d artell corredata da bellissima incisione 6 da ‘unv'il rito. raccolta di 

culto di i nocte n CATT OE. 2 della lettere istruttivo, Quest'opera otiginalo ' offré snggi consigli pratici 

SURI calo de degli ornlogi — della i! contro le emissioni seminali involontario e per il ricupero delle 

Cino quello dei pagliacci ginnostici — forza virile indehollta in causa. di. mansturbiizione ed accessi 

del domino — della lanterna magica — delle sessuali. — offro ‘pure .estesi cenni sugli organi genitali a nozioni 

trottole — delle.domande-e risposte — quello dell'uccellino infal- sullo malattie segrete, con relativa istrizione ‘si ca tile > 

libile — dei pianoforti — dei velocipedi ecc. ecc. — Comperate Elegante “yolumo' în-16 ‘riccamente’ stampiatò, 

infine f grandiosi giuochi_ elettrici, fra cui.no troverete di quelli spodisce sorto segretezza, contro Vaglia Postate 

ae, proprio il non più ala vi denaro, mod: Dirigere le commissioni all'Autore 1,3 

delizioso Tramiway, lu: meravigliosà Giostra; la stupenda ‘iP. ‘98. vicino a sona È 

Politena, la sorprendente Slega,. od alti; Liri. REP. Vene, 28, vicino alla Btozione (Centrale, Mil 
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“Deposito Preparati chimici | 7? dn j 
PTT O ROSEN] Udine, 1882 — Tipografa di Marco 








